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Il Municipio di Zola Predosa

Presentazione

Gentile Cit tadina, Gentile Cit tadino,

quando, all’indomani delle elezioni comunali del 13 giugno 1999, si è avviato il mandato
amministrativo 1999 – 2004, che mi avrebbe visto impegnato come Sindaco di Zola Predosa per 5
anni, ho ri tenuto indispensabile condividere con tut ti Voi il programma che mi ero prefissato, ovvero
le scelte, le idee, le proposte, i proget ti che intendevo realizzare insieme con la Giunta Comunale,
con il Consiglio Comunale e con i Servizi, ciascuno per la par te di sua competenza, ciascuno
esprimendo al meglio la professionali tà di cui è capace.

Si è trat tato, come ho det to allora, di una sor ta di “pat to” che ho voluto stipulare con tut to
il Terri torio, in un’ot tica di trasparenza e di par tecipazione e che, oggi, richiede una approfondita e
reale verifica su tut to quello che Vi è stato proposto e su quanto è stato realizzato. 

Su come l’abbiamo fat to e sulle motivazioni che ci hanno spinto a queste scelte.

Questi primi tre anni di mandato sono stati anni pieni, impegnativi, a volte non facili e che ci
hanno sempre visti impegnati per il miglioramento complessivo della Vostra vi ta qui, a Zola Predosa. 

Abbiamo per questo sempre cercato di adeguare le nostre scelte alle Vostre domande, alle
esigenze che si modificano e si sviluppano nel tempo, ai bisogni che avete saputo esprimere
at traverso quella costante at tivi tà di dialogo e di comunicazione che, in questi anni, abbiamo cercato
di valorizzare per consentire una Vostra par tecipazione piena, diret ta e consapevole alle scelte
dell’Amministrazione.

Con questa pubblicazione/rendiconto, quindi, Vi propongo una breve sintesi di quanto
abbiamo realizzato in questi tre anni perché possiate conoscere e capire, ma anche esprimere una
Vostra idea, presentare il Vostro contributo o semplicemente dire la Vostra opinione su ciò che
abbiamo fat to e su come lo abbiamo fat to. 

Per questo, così come ho fat to fin dal primo giorno di questo mio impor tante impegno verso
la Collet tivi tà tut ta, Vi invito a contat tarmi, se lo vorrete, anche at traverso il mio indirizzo di posta
elet tronica: sindaco@zola.provincia.bo.i t

Un fraterno e cordiale saluto
Il Sindaco

Giacomo Venturi
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Consiglio Comunale
20 Consiglieri Comunali

6 Gruppi Consiliari: 
• Democratici di Sinistra 12 rappresentanti;
• Alleanza per Zola 1 rappresentante; 
• La Margheri ta Democrazia è Liber tà 1

rappresentante; 
• Il Polo per Zola 4 rappresentanti;
• Rifondazione Comunista 1 rappresentante;
• Lista Civica Il Grillo 1 rappresentante.

I lavori consiliari
44 sedute consiliari ef fet tuate

368 deliberazioni adot tate da luglio 1999 a
maggio 2002

3 Consiglieri Comunali dimessi e surrogati

Commissioni Consiliari
All’interno del Consiglio Comunale sono state
isti tui te 3 Commissioni Consiliari Permanenti e 1
speciale:

• Commissione Bilancio
• Commissione Urbanistica e Commercio
• Commissione Ser vizi alla Persona -

Rappor ti con il Cit tadino
• Commissione Speciale Gemellaggi e

Solidarietà

I lavori delle Commissioni
31 sedute della Commissione Bilancio 
29 sedute della Commissione Urbanistica e

Commercio
31 sedute della Commissione Servizi alla

Persona - Rappor ti col Cit tadino
3 sedute Commissione Speciale

Gemellaggi e Solidarietà (isti tui ta dal
marzo 2001)

Il Municipio di Zola Predosa - par ticolare della scala esterna

Un ritrat to del Comune di Zola Predosa

[Gli organi istituzionali e la strut tura]

Una valutazione sull’at tivi tà svolta complessivamente dall’Amministrazione
Comunale in questi primi tre anni del mandato amministrativo 1999 – 2004
deve par tire da una breve analisi dei lavori e degli impegni dei suoi principali
organi:
• il Sindaco
• la Giunta Comunale
• il Consiglio Comunale
il cui ruolo deve essere let to, oggi, in chiave innovativa, tenendo conto del
rappor to instaurato tra Elet tori ed Elet ti introdot to a livello normativo nel
1993 con la legge sull’elezione diret ta del Sindaco.

La quali tà e la quanti tà del lavoro prodot to passa, quindi, e prima di tut to,
proprio dalle decisioni, dai proget ti e dalla programmazione avviata a livello
poli tico sulla base e nel rispet to delle rispet tive competenze.

Così come stabili to a livello statutario ed indicato negli Indirizzi Generali di
Governo, la Presidenza delle Commissioni Consiliari di controllo nelle quali
è ar ticolato il Consiglio Comunale, viene di norma assegnata alle forze di
opposizione per favorire il confronto, il dibat ti to, la trasparenza
amministrativa ma anche la funzione di controllo da par te delle minoranze.

La Giunta Comunale, che rappresenta la “squadra” di cui si avvale il
Sindaco per raggiungere gli obiet tivi defini ti nel proprio programma di
mandato, è stata recentemente rinnovata, nelle persone e nelle deleghe; in
par ticolare il numero degli Assessori è sali to per la prima volta a 7 e questo
consente una ripar tizione delle deleghe più specifica in un’ot tica di quali tà
del lavoro da produrre e di impegno da garantire.
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L’at tività del Sindaco deve essere let ta in una duplice chiave: da un lato
rappresenta il filo condut tore ed unitario di tut to quello che l’Amministrazione
Comunale ha complessivamente realizzato in questi tre anni in ragione del Suo
ruolo di Capo dell’Amministrazione; dall’altro lato alcuni indicatori ripor tati a
fianco potranno aiutare a capire l’entità del lavoro svolto e l’impegno dedicato
dal luglio 1999 al maggio 2002.

L’at tivi tà gestionale dell’Amministrazione Comunale viene curata dalla
Strut tura tecnica, at traverso i dipendenti comunali, ai quali è stato richiesto,
sempre di più, di improntare la qualità del proprio lavoro amministrativo su
competenze specifiche, strumenti appropriati, organizzazione funzionale al
Cit tadino. La recente riorganizzazione della macchina comunale, con
l’ar ticolazione in tre Aree, vuole rispondere alle at tese esterne, in un’ot tica di
produt tività, ef ficienza ed economicità nell’interesse dei Cit tadini senza
dimenticare i grandi temi della semplificazione amministrativa e della
disponibilità verso le richieste degli utenti per garantire un accesso facile e
diret to ai Servizi.

Tre sono, oggi, le Aree nelle quali si raggruppano i Servizi Comunali:
- la Prima Area "Af fari Generali, Programmazione e Controllo" che af fianca ai
Servizi rivolti al Cit tadino come l'URCA, i Tributi ed i Servizi Demografici,
alcuni Servizi a rilevanza interna come la Ragioneria, l'Economato e la
Segreteria Generale;
- la Seconda Area "Servizi alla Persona" ar ticolata nei Servizi Gestione Utenti;
Promozione e tutela delle famiglie, dei minori e dei processi comunitari;
Cultura, Spor t, Tempo Libero e Rappor ti Internazionali, un'Area che esce
for temente rinnovata dalla recente riorganizzazione;
- la Terza Area "Pianificazione, Gestione e Controllo del Territorio" che si
compone dei Servizi Urbanistica, Ambiente, Lavori Pubblici, Edilizia Privata e
Spor tello Unico per le At tività produt tive (SUAP).
Le Tre Aree sono coordinate complessivamente dalla figura del Segretario -
Diret tore Generale al quale fanno diret tamente capo alcuni Servizi in staf f,
come il Corpo di Polizia Municipale e Protezione Civile, l'Uf ficio Legale, il
Servizio Risorse Umane e quello Sistema Informatico e delle Comunicazioni.
Il Sindaco è, invece, suppor tato a livello tecnico dal Servizio di Segreteria del
Sindaco.

Giunta Comunale
7 Assessori

144 sedute di Giunta 
866 deliberazioni adot tate

2 Assessori dimessi

Sindaco
2100 Cit tadini ricevuti
2900 Incontri con associazioni, aziende, gruppi

e comitati
200 Incontri pubblici
106 Comitati di Programmazione e Controllo

con Servizi interni all’Ente
34 Inaugurazioni, celebrazioni, iniziative

pubbliche
189 Risposte fornite ai Cit tadini con let tera

scri t ta
89 Risposte fornite via posta elet tronica
25 Assemblee di frazione
71 Comunicati stampa

La strut tura
170 I dipendenti in servizio nel Comune di

Zola Predosa di cui 115 Donne e 55
Uomini

12 I dipendenti par t time
1 I dipendenti in Telelavoro
3 Le Aree in cui è ar ticolata la strut tura

20 I Servizi presenti
2551 Le determinazioni adot tate nel corso dei

primi tre anni del mandato
120 Le postazioni PC in rete assegnate

complessivamente ai Servizi Comunali

La coltivazione della vi te a Zola Predosa 9





Lo stemma comunale
Nella sue linee principali è piut tosto semplice: in al to una
par te decorativa; nel centro, su due collinet te, due torri di
cui una diruta; in basso il busto di una figura femminile con
un velo coronato sul capo. Questi elementi non sono mai
cambiati e si riferiscono all'antica esistenza di due castelli
(quello di Zola e quello di Predosa) e al dominio di Matilde
di Canossa su Zola. È invece cambiato varie volte il modo
di rappresentare questi diversi elementi sia sui documenti
uf ficiali sia sul Gonfalone comunale. Pare infat ti si siano
verificate, lungo questo secolo e mezzo di storia unitaria,
almeno tre misteriose "sparizioni" dalle quali prendono le
mosse i vari Sindaci (e Podestà) per "ripristinare il vero"
stemma comunale. Quello at tuale rappresenta la quar ta
versione dello stemma comunale che è stato disegnato di
recente ed approvato dal Presidente del Consiglio dei
Ministri Massimo D'Alema e dal Presidente della
Repubblica Oscar Luigi Scalfaro.
Con l’assegnazione del Ti tolo di Cit tà, è stato necessario
appor tare alcune modifiche al Gonfalone comunale, in
par ticolare alla corona che non è più argentata, ma dorata.

[I riconoscimenti]

Fare Cit tà: è questo il ”filo condut tore” che ha sintetizzato i contenuti e gli
obiet tivi previsti nel programma di mandato amministrativo 1999 – 2004 e
che comprende, tra i vari interventi, anche quello di valorizzare e
promuovere l’identi tà di Zola Predosa nella sua real tà storica, tradizionale,
culturale ed economica. Ed è proprio grazie a questa at tivi tà di promozione
complessiva del Terri torio ed alle ricchezze e potenziali tà che questo sa
esprimere che Zola Predosa ha conseguito, in questi tre anni, una serie di
impor tanti riconoscimenti:
a) Titolo di Cit tà: il Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi, su

proposta del Ministro dell’Interno, con Decreto del 2 Aprile 2002, ha
riconosciuto al Comune di Zola Predosa il Ti tolo di Cit tà in relazione al
patrimonio storico-ar tistico, sociale e culturale ed all’at tuale impor tanza
rispet to alla realtà economica e dei servizi presenti sul terri torio;

b) Titolo di Cit tà sostenibile delle Bambine dei Bambini: riconoscimento
assegnato dal Ministro per l’Ambiente il 12 aprile 2001 e confermato con
una menzione speciale anche nell’anno 2002 per la capacità, espressa
con azioni, at tivi tà ed iniziative, di ascoltare, proget tare e decidere
tenendo conto delle esigenze dei più giovani, aumentando le loro
occasioni di par tecipazione at tiva alle decisioni locali. Questo
riconoscimento conferma quanto era stato previsto negli Indirizzi
Generali di Governo, là dove si parlava di “Una cit tà amica dei ragazzi e
delle ragazze”;

c) La Comunicazione: anche su questo versante l’Amministrazione
Comunale ha investi to par te delle proprie risorse ri tenendo che una
corret ta at tivi tà di comunicazione rappresenti, prima di tut to, uno
strumento di dialogo e di trasparenza. Prodot ti di comunicazione come
l’opuscolo “Ninna – oh” con annesso CD, i manifesti prodot ti per le
principali iniziative isti tuzionali ed il nuovo sito web hanno ot tenuto
riconoscimenti a livello nazionale e regionale.

Il torrente Lavino 11





Timrå
Collocata nella Contea del Vasternorrland, la Cit tà di Timrå
conta circa 18.600 abitanti e copre un’area di 787 Kmq.
immersa in un paesaggio par ticolarmente af fascinante per
le bellezze naturali presenti. L’esperienza del gemellaggio,
avviato uf ficialmente con la cerimonia del 13 giugno 1997,
non si è limitata ad un semplice gesto simbolico o ri tuale,
ma si è arricchita di una serie di contenuti positivi che in
questi 5 anni di at tivi tà hanno contribuito alla nostra
crescita ed allo scambio di esperienze significative. Gli
ambiti nei quali si sono sviluppate le principali iniziative
spaziano dalle at tivi tà di tipo culturale a quelle spor tive,
dall’ambiente allo sviluppo economico, dalle poli tiche
sociali a quelle educative e scolastiche.

Bosnia
At torno alla real tà di questo Paese ruota il tema della pace
multietnica e della convivenza tra genti con cultura e
credenze religiose dif ferenti. 
“Mille Profughi a casa” è la campagna promossa per
dare ai profughi che stanno facendo rientro a casa dopo la
guerra ed ai quali lo Stato resti tuisce la propria casa ed un
terreno, la somma necessaria per un’aratura e per la prima
semina.
30.000.000 di lire sono il contributo che il Consiglio

Comunale ha erogato per la realizzazione del
proget to.

Guatemala
E’ uno dei Paesi che, accanto a molti al tri, esprime quali
sono le conseguenze del debito pubblico e del commercio
mondiale sui Paesi più poveri. L’iniziativa di solidarietà
avviata riguarda in par ticolare le donne del Guatemala,
at traverso un proget to educativo che le aiuti ad imparare
un mestiere e a renderle più autonome e consapevoli dei
propri diri t ti e di ciò che possono fare per cambiare il
proprio Paese.
10.000.000 di lire sono il contributo che il Consiglio

Comunale ha erogato per la realizzazione del
proget to

70 le fotografie di Gianni Vecchiato esposte in
occasione della mostra fotografica
"Guatemala Rainbow" in Comune dal 13
maggio al 15 giugno 2002

3 gli incontri organizzati in Municipio e in
alcuni Centri Socio Culturali per capire e
conoscere la real tà culturale, sociale ed
economica dei paesi più poveri

[Gemellaggi: da Timrå a Zola Solidale]

Zola Predosa è gemellata con la ci t tà svedese di Timrå dall’estate del 1997. 
Nei primi anni dell'impor tante esperienza legata a questo Gemellaggio, si
sono sviluppate le occasioni di conoscenza reciproca e di crescita
at traverso momenti di confronto che hanno visto numerose delegazioni
svedesi ospitate a Zola Predosa nell'ambito di un programma di visi te e
soggiorni sul nostro terri torio. 
Gli impegni previsti e realizzati in questa prima fase del Mandato
Amministrativo, hanno ulteriormente qualificato questi momenti di crescita
e di confronto at traverso scambi ed incontri che stanno coinvolgendo in
maniera diret ta e produt tiva vari set tori: da quello musicale a quello
spor tivo, da quello ambientale a quello sociale, dalle scuole alle aziende
locali. 
Si inseriscono in questa direzione la Rassegna Rock Festival, giunta alla sua
quar ta edizione, gli scambi tra le scuole di Zola e quelle svedesi, le at tivi tà
spor tive, sociali ed ambientali.
Tut tavia nell’ul timo anno si sono af fiancate alcune riflessioni che hanno
por tato l’Amministrazione Comunale ad aprirsi ancora di più sul mondo,
con una sensibili tà più for te verso i temi della solidarietà internazionale nei
confronti dei Paesi più poveri del nostro, lontani quindi dalle culture, dalle
tradizioni e dai ri tmi di vi ta che ci appar tengono.
L’Amministrazione Comunale ha, quindi, promosso e sostenuto la
costi tuzione del Comitato “Zola Solidale”, avviato nel febbraio 2002, e che
oggi è prevalentemente impegnato su due versanti proget tuali: la Bosnia ed
il Guatemala.

Il Municipio di Zola Predosa - par ticolare della Sala dell’Arengo 13





Assemblee Generali di Frazione effettuate
Dove: le Assemblee Generali di Frazione si sono tenute
presso i Centri Socio-Culturali e Civici di Zola Predosa
Partecipanti: ad ogni Assemblea si è registrata una
presenza media di circa 50/60 persone
Principali argomenti trat tati: bilancio, piano regolatore
generale, servizi scolastici sociali, cul turali e spor tivi,
infrastrut ture e investimenti come la nuova SS 569 oltre
l’abitato di Ponte Ronca, il nuovo palazzet to dello spor t, il
nuovo centro spor tivo e scolastico di Riale. 

CCR
60 I Consiglieri del CCR

9 - 13 anni l’età media dei Consiglieri
21 Le sedute del CCR e delle Commissioni

tematiche
90 I proget ti elaborati da tut te le classi

coinvolte
4 I numeri realizzati di CCR News

10.000.000 Di lire il budget assegnato annualmente al
CCR

10 Le esposizioni realizzate
3 Le iniziative di solidarietà promosse

10 I proget ti realizzati con i finanziamenti del
CCR

3 Gli incontri pubblici di rilievo ai quali ha
par tecipato

1 Il Consiglio Comunale congiunto con
quello degli adulti

La Giornata Verde
Cos’è: è un appuntamento voluto dal CCR ed improntato
sui temi ambientali, che prevede un’intera giornata del
mese di maggio dedicata alla pulizia delle aree verdi, con
giochi, at tivi tà di scoper ta del terri torio, mercatini di
solidarietà, laboratori all’aper to, tornei e stand
gastronomici.

3 sono le edizioni realizzate: 2000 - 2001 -
2002

600 i par tecipanti nel 2000
750 i par tecipanti nel 2001

1000 i par tecipanti nel 2002
8.641.000 di lire, la somma complessivamente

raccolta durante la giornata verde
97 i sacchi di rifiuti mediamente raccolti nel

corso delle tre edizioni dell’iniziativa
14 gli i tinerari naturalistici ef fet tuati 

I nuovi giochi al Parco Respighi

La Partecipazione

[Le Assemblee Generali di Frazione]
Comunicazione, trasparenza, dialogo, ascolto e confronto. Sono questi i
principi at torno ai quali ruota l’istituto dell’Assemblea Generale di Frazione,
voluto e valorizzato in questi anni dall’Amministrazione Comunale per
consentire una ef fet tiva par tecipazione di tut te le componenti del Territorio -
dalle Associazioni ai singoli Cit tadini - alle proposte ed alle scelte politiche per
il governo di Zola Predosa. L'Istituto delle Assemblee Generali di Frazione è
stato inserito nello Statuto comunale, all'ar t.7, per garantirne la piena ef ficacia.

[Il CCR] (Consiglio Comunale dei Ragazzi)
Nato nel maggio 1999, il Consiglio Comunale dei Ragazzi ha trovato la sua
piena realizzazione e la definizione del suo ruolo nel corso di questo mandato
amministrativo rappresentando un significativo strumento di par tecipazione
dei più giovani alla vita democratica ed amministrativa del Territorio. Il CCR ha
saputo, in questi anni, crescere e diventare por tavoce dei bisogni e delle
aspet tative dei più giovani at traverso un’at tività propositiva ed una serie di
iniziative nei set tori più impor tanti come quello dell’ambiente, della solidarietà
e della comunicazione.

[I bambini e le bambine progettano la città]
Zola Predosa ha coinvolto le scuole del territorio per avere contributi di idee
sulla trasformazione di alcuni spazi pubblici; numerose classi hanno compiuto
questo percorso par tecipativo che mira a  fare lavorare assieme la fantasia dei
bambini e delle bambine e le esigenze concrete di chi – come gli uf fici tecnici
comunali – dovrà poi realizzare le opere, valorizzando e met tendo in relazione
con le nuove at tività, più proget tuali, le esperienze di studio del territorio locale
condot te dai docenti at traverso l’analisi ambientale, l’osservazione dei
compor tamenti urbani, la ricostruzione della storia locale, la rappresentazione
dei luoghi, e così via. Ambiti di grande rilevanza pubblica sono tut tora ogget to
di proget tazione integrata: il nuovo giardino- campagna di Palazzo Albergati,
il sistema dei percorsi fra gli spazi pubblici, il parco della nuova scuola di
Riale; ma il senso compiuto di questa esperienza è nella constatazione che,
dalla par tecipazione dei cit tadini più piccoli alla "costruzione" della cit tà
sostenibile, emergono ambiti di intervento sempre più impor tanti che la
connotano come aspet to imprescindibile nelle politiche di governo del
territorio. 
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La Rete Civica di Zola Predosa
www.comune.zolapredosa.bo.it

400 le pagine web realizzate
6 le postazioni pubbliche gratuite at tivate

106 le ore di aper tura set timanale al pubblico
delle postazioni

50 le caselle di posta elet tronica sul si to

Le Postazioni pubbliche 
nelle quali si può navigare gratuitamente, sono le
seguenti:
• Biblioteca Comunale,piazza della Repubblica 1

lunedì, giovedì, venerdì 9.00-12.30 e 15.00-19.00
mar tedì, mercoledì 9.00-12.30 e 15.00-22.00

• Centro Giovanni Falcone, via Tosarelli 4
dal lunedì al sabato 19.00-22.30

• Centro Sandro Pertini, via Raibolini 44
Mercoledì, sabato 8.30-11.30
Giovedì, venerdì 8.30-11.30 e 14.00-18.00

• Centro Ilaria Alpi, via Matilde di Canossa 2
Mar tedì, venerdì 14.00-18.00

• Centro I Gessi, via Gessi 120 
Mercoledì 15.00-18.00; Sabato 9.00-12.00

• Centro Susanna  Molinari, via Madonna Prati 81/3 
Mar tedì, giovedì, venerdì 20.00-22.30

Zola Informa
28 I numeri di Zola Informa realizzati

dall’inizio del mandato amministrativo
4296 Le pagine del periodico comunale

9 Le guide tematiche pubblicate, 3 sui
proget ti urbanistici e 2 sull’euro, una sul
Canile Comunale, sulla Tutela dei Diri t ti,
sulla Par tecipazione e sulla
Semplificazione 

7200 le copie stampate ad ogni uscita,  6600
per le famiglie e 600 per aziende e
associazioni del terri torio

I servizi a tutela del Cit tadino
216 Le ore di aper tura dell’Uf ficio del

Difensore Civico Comunale
432 Le ore di aper tura dello Spor tello Tutela

Consumatore Utente
108 Le ore di aper tura dello Spor tello di

Mediazione Sociale (at tivo dal 15 ot tobre
2001)

[La Rete Civica Locale]

La qualità del rappor to con i propri Cit tadini passa anche at traverso una
costante ed at tenta opera di semplificazione amministrativa e burocratica
capace di dare una risposta concreta, semplice e veloce. L’avvio della nuova
Rete Civica Locale risponde ad uno degli obiet tivi individuati all’inizio del
mandato amministrativo, che prevedeva un impegno per la realizzazione di
un’Amministrazione ef ficiente e trasparente, sensibile alle richieste dei
Cit tadini, informatizzata ed indipendente rispet to ai limiti di tempo, spazio ed
orari propri degli Uf fici Pubblici. Il nuovo sito web del Comune, avviato
nell’aprile del 2002, vuole dare una risposta a tut to questo at traverso:
•un’informazione completa e puntuale;
• l’at tivazione di servizi on line;
•caselle di posta elet tronica per dialogare con gli Organi Politici ed i Servizi

Comunali;
•un confronto sulle scelte strategiche con appositi forum telematici pubblici;
•una valorizzazione complessiva del Territorio comunale;
•una rete di postazioni pubbliche gratuite sul territorio per consentire a tut ti

l’accesso ai servizi ed alle oppor tunità of fer te dalla nuova tecnologia.

[Informazione e Comunicazione]

In questi tre anni l’Amministrazione Comunale ha lavorato per garantire,
così come era previsto negli Indirizzi Generali di Governo, una piena ed
ef fet tiva Cit tadinanza da par te di tut ti. Il Cit tadino deve, infat ti, essere
sempre più consapevole dei propri diri t ti ed interessi legit timi, di ciò che
può chiedere o pretendere dagli Uf fici Comunali e dei servizi di cui può
fruire perché solo il Cit tadino informato può par tecipare realmente alla vi ta
del terri torio a cui appar tiene.
In questi tre anni è stata creata un’at tivi tà di comunicazione pubblica
coordinata e continua, at traverso il periodico comunale Zola Informa e le
guide tematiche, è stata valorizzata la possibili tà per il Cit tadino di
presentare suggerimenti e reclami, prevedendone l’invio anche at traverso il
nuovo sito web e sono stati potenziati i Servizi gratuiti a difesa del
Cit tadino: Difensore Civico Comunale, Spor tello Tutela Consumatore Utente
e at tivato un nuovo servizio, lo Spor tello di Mediazione Sociale.
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[Associazioni e Consulte]
I primi tre anni di questo mandato hanno visto un impor tante lavoro di
valorizzazione delle risorse culturali, storiche, ar tistiche ma anche produt tive
e sociali presenti sul territorio comunale. L’obiet tivo è quello di raf forzare,
nella realtà locale, il principio di sussidiarietà inteso prima di tut to come
autorganizzazione sociale, come par tecipazione diret ta dei sogget ti privati
nella gestione dei servizi e delle at tivi tà di natura pubblica, come
par tecipazione ef fet tiva al governo della cit tà per lasciare spazio al confronto
critico ed alle idee di tut ti. In questa chiave devono essere let te le numerose
iniziative che l’Amministrazione Comunale ha organizzato in collaborazione
con l’Associazionismo locale, i contributi erogati per incentivare e potenziare
questa at tività, le Consulte che si sono costituite e che hanno lavorato a
fianco degli Organi Istituzionali. In questa direzione si inserisce inoltre la
positiva esperienza con i Centri Socio-Culturali e le società spor tive che non
si è limitata alla sola gestione dei Centri Socio-Culturali e dell’impiantistica
spor tiva, ma si è svolta anche nell’ambito della proget tazione concer tata.
For ti di questa esperienza positiva, che sta producendo buoni risultati sul
nostro Territorio, l'Amministrazione Comunale sta lavorando per l'istituzione
di una Consulta Culturale, come sede ideale nell'ambito della quale costruire
un rappor to di collaborazione, di proget tazione, di stimolo, di ascolto e di
confronto con i rappresentanti delle Associazioni Culturali impegnate a Zola
Predosa in un'ot tica di crescita e di qualificazione delle at tività e delle
posposte che intendiamo of frire al Territorio.

[Centri Socio-Culturali]
In questi tre anni il ruolo dei Centri Socio Culturali si è ulteriormente
qualificato, rispet to al passato, dimostrando che possono rappresentare un
esempio di applicazione concreta dei principi di trasparenza e di sussidiarietà.
La realizzazione al loro interno delle Assemblee di Frazione, le numerose
iniziative di carat tere culturale, ricreativo e sociale che vi hanno trovato sede,
la realizzazione di una postazione Internet gratuita preso ognuno dei 5 Centri
Socio Culturali presenti nelle Frazioni del territorio, sono tut te conferme di
quanto avevamo previsto negli Indirizzi Generali di Governo.
In questa direzione si inseriscono anche gli interventi, da par te
dell’Amministrazione Comunale di riqualificazione delle sedi dei Centri stessi,
in par ticolare l’ampliamento, con la ristrut turazione completa, del Centro
Socio Culturale di Tombe Madonna Prati intitolato a “Susanna Molinari” ed il
prossimo intervento già approvato e prossimo all’appalto, previsto per il
Centro Socio Culturale “Sandro Per tini” di Zola.

Consulte
5 sono le Consulte istituite
• Consulta dei Centri Civici e Sociali;
• Consulta di rappresentanti di agricoltori;
• Consulta dello Spor t;
• Consul ta di rappresentanza delle at tivi tà

produt tive, commerciali e dei servizi
• Consulta Comunale della Famiglia;

Proloco
La Pro Loco di Zola Predosa è stata istituita nel 1996
con l'obiet tivo di creare un organismo a livello locale
avente come finalità la rivalutazione delle potenzialità
culturali, ar tistiche, enogastronomiche e produt tive
del paese, anche at traverso manifestazioni, convegni
e spet tacoli, nonché il coordinamento a livello locale
delle Associazioni già presenti a Zola Predosa. Oggi la
Pro Loco svolge un impor tante ruolo, come
dimostrano le numerose e positive iniziative proget tate
ed oggi consolidate, prima fra tut te la Fiera di Zola,
ruolo che l'Amministrazione Comunale sostiene e
valorizza, riconoscendo le capacità ed il grande
impegno dell'Associazionismo Locale in questi anni di
proficua collaborazione nell’at tività di valorizzazione e
promozione del territorio.

La Fiera di Zola
La Fiera di Zola Predosa ha radici lontane nel tempo,
che risalgono al 1800, quando, a Palazzo Albergati, si
teneva la Fiera dei prodot ti agricoli, appuntamento
estivo annuale.
Dal 1997 la Pro Loco di Zola Predosa ha ripristinato
questo evento che ora si tiene nelle giornate di venerdì,
sabato e domenica della seconda set timana di Luglio
nelle vie del centro cit tadino. La Fira 'd Zola è
l'occasione per presentare la storia, la cultura, l'ar te e
le at tività produt tive di Zola Predosa of frendo iniziative
ricche di interesse come la rappresentazione degli
antichi mestieri in Vicolo Marchi, la realizzazione di
una fat toria, con gli animali, all'interno del Parco
Respighi e gli appuntamenti ricreativi della commedia
dialet tale, dei balli, delle musiche di ieri e di oggi e,
naturalmente, della buona tavola. L’Amministrazione
Comunale è presente con un proprio spazio in cui gli
Amministratori presentano l’at tivi tà svol ta ed
incontrano i Cit tadini per continuare e raf forzare il
confronto ed il dialogo con il territorio.
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Strut ture per l’Infanzia
3 Asili nido comunali
4 Scuole materne statali 
2 Scuole materne private 
4 Scuole elementari di cui 1 privata
1 Scuola media statale
1 Ludoteca comunale
1 Biblioteca comunale
1 Centro Gioco 0-3 anni
5 Scuolabus in dotazione

Alcuni numeri di un anno scolastico
21200 I pasti preparati dal centro di Cot tura

Comunale
1581 Gli iscri t ti nelle scuole del terri torio

100 Gli iscri t ti al traspor to scolastico
174 Gli iscri t ti al pre post scuola
200 Gli iscri t ti alle at tivi tà estive
102 Le ore di aper tura mensili della

ludoteca
5600 I libri per ragazzi in Biblioteca

14000 I km. percorsi in un anno dai pulmini
scolastici

L’Educatrice Familiare
Si trat ta di una scelta educativa innovativa parallela
rispet to a quella dell’asilo nido dove alcuni nuclei
familiari si met tono in rete ed ospitano in una delle
abi tazioni i bambini che vengono accudi ti da
un’educatrice familiare dotata di par ticolare
professionali tà. L’educatrice viene assunta dalle
famiglie, ma l’Amministrazione Comunale fornisce
due tipi di suppor ti: il primo di tipo economico,
at traverso un contributo mensile, il secondo di tipo
pedagogico, at traverso la propria Pedagogista che
segue il proget to.

9 i bambini coinvolti - suddivisi in 3 gruppi
per l’a.s. 2000/2001;

12 i bambini coinvolti - suddivisi in 4 gruppi
per l’a.s. 2001/2002;

15 i bambini coinvolti - suddivisi in 5 gruppi
per l’a.s. 2002/2003;

Servizi al Cit tadino e alle Aziende

[La Famiglia e i Servizi all’Infanzia]

Uno dei punti di par tenza e dei fili condut tori delle at tività e degli interventi legati ai
Servizi al Cit tadino è rappresentato dal tema della centralità della famiglia, con le
esigenze nuove che ha saputo esprimere negli ultimi anni e con la capacità di
autorganizzazione che possiede.
Il tema della famiglia ha quindi costituito un aspet to centrale del nostro lavoro che
ha puntato alla conferma e alla qualificazione del livello di prestazioni e servizi già
presenti sul nostro territorio ed ha af frontato, nel contempo, il grande tema
dell’at tivazione di nuove forme di par tecipazione e di risposta ai bisogni dei
cit tadini.
In questa ot tica l’Amministrazione Comunale ha posto tra i principali obiet tivi del
suo mandato l’at tenzione alla genitorialità ed il sostegno alle responsabilità
familiari, per rispondere sempre meglio ai bisogni della popolazione e delle famiglie
at traverso il superamento delle logiche burocratiche ed assistenzialistiche.
Negli ultimi anni i modelli familiari sono cambiati: sono aumentate le convivenze ed
i nuclei composti da una sola persona, mentre si è registrato anche a Zola Predosa
l’ingresso nella comunità di nuclei familiari di emigrati stranieri. L’Amministrazione
Comunale ha voluto of frire risposte ef ficaci ed innovative nell’ambito di questo
quadro complesso ed in via di evoluzione. Par tendo da questo tema si sono
sviluppate sia poli tiche di sostegno completamente organizzate
dall’Amministrazione Comunale sia forme di autorganizzazione familiare sostenute
da incentivi economici che abbiamo cercato di facilitare e valorizzare. In par ticolare
i Servizi all’Infanzia hanno visto un impegno su tre versanti tra loro stret tamente
connessi; precisamente:
• il mantenimento della qualità dei servizi già in essere at traverso at tività ed

interventi in grado di rispondere al meglio alle esigenze della Famiglia: dal
traspor to scolastico al pre post scuola, dalla mensa alle at tività estive, dalla
Biblioteca Ragazzi alla Ludoteca, fino all’accoglimento di tut te le domande di
accesso al nido presentate dalle famiglie zolesi;

• l’avvio di at tività ed iniziative volte a qualificare maggiormente i servizi esistenti:
dall’acquisizione della cer tificazione di qualità per il servizio di mensa scolastica
ai proget ti rivolti alle scuole – ambientale, teatrale, di urbanistica par tecipata, di
educazione alimentare;

• la realizzazione di nuove forme di intervento, alternative rispet to a quelle ordinarie
o completamente innovative: si inseriscono in questa direzione il proget to di
educatrice familiare, lo Spor tello pedagogico, l’at tività di ascolto e suppor to ai
neo genitori.
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Lo Sportello Pedagogico
Si trat ta di un Servizio completamente gratuito
rivolto alle Famiglie, dove la Pedagogista Comunale
è a disposizione dei geni tori per un colloquio
at traverso il quale fornire un valido suppor to ai
naturali bisogni di conoscere e di capire i
cambiamenti legati alla crescita dei figli dall’infanzia
all’adolescenza, ma anche per problematiche legate
alla vi ta quotidiana.

80 le persone ricevute dall’inizio del mandato 
amministrativo.

Lo Spor tello Pedagogico ha avviato anche una
propria rubrica su “Zola Informa” dove risponde
pubblicamente alle let tere che riceve.

Un ascolto ed un supporto
per i neo genitori
L’Amministrazione Comunale ha at tivato un percorso
di suppor to ed ascolto dei neo genitori che si
possono rivolgere ai Servizi Comunali, at traverso
una vera e propria Equipe di Sistema, per avere un
colloquio con personale qualificato in grado di fornire
risposte complete e chiare sui Servizi all’infanzia
presenti a Zola Predosa, e sui diri t ti riconosciuti a
livello normativo ai genitori, coma la recente legge
53 del 2000 sui congedi parentali.

83 le persone ricevute nel 2001.

La Scuola elementare “Albergati”





[Le politiche sociali]

Le poli tiche sociali complessivamente avviate nella prima metà del mandato
amministrativo hanno avuto, ol tre al mantenimento della quali tà dei servizi
già in essere, un carat tere for temente innovativo a fronte delle scelte
compiute e delle numerose azioni messe in campo in un’ot tica di
miglioramento e di qualificazione delle prestazioni.
Due sono i versanti sui quali si è concentrata e sviluppata questa
proget tuali tà innovativa:
•da un lato l’ambito più genericamente assistenziale e sociale;
•dall’al tro lato l’ambito più specificatamente sanitario.
Sul versante socio assistenziale la scelta più innovativa è senza dubbio
quella che ha decretato il ri tiro all’Azienda USL Bologna Sud delle deleghe
relative ad alcune funzioni di area sociale, in par ticolare quelle relative
all’area dei minori, organizzate e gesti te diret tamente dal Comune di Zola
Predosa sulla base di un Accordo di programma stipulato con i Comuni di
Anzola dell’Emilia e Calderara di Reno.
In pratica il Comune si è fat to carico del modello organizzativo e della
gestione complessiva relativa ai nuclei familiari nei quali sono presenti dei
minori, intervenendo nell’assistenza generale verso tut ti i componenti della
famiglia e seguendo il nucleo stesso nell’ambito delle problematicità di
natura economica, abitativa o di relazione in essere con l’obiet tivo di
ricondurre le poli tiche assistenziali per l’infanzia e l’adolescenza nel più
ampio contesto delle poli tiche per la famiglia. 
Anche l’area relativa agli Anziani e alla tutela degli Adulti con handicap ha
visto una complessiva valorizzazione at traverso due inter venti
par ticolarmente incisivi:
• l’aper tura della nuova Residenza Assistenziale per Disabili Adulti (RSA) di

via Roma;
• la ristrut turazione di via Predosa 27, per la realizzazione di una Residenza

protet ta e un Centro Diurno assistenziale per rispondere con at tenzione
ed ef ficienza alla sempre più crescente domanda a favore degli anziani in
dif ficoltà.

La Residenza assistenziale per disabili adulti di via Roma

Residenza Assistenziale 
per disabili adulti
E’ una strut tura al servizio degli utenti disabili adulti e
delle loro famiglie, realizzata tenendo conto sia degli
obiet tivi socio-sanitari dell’Azienda USL Bologna Sud sia
di quelli poli tico-amministrativi dell’Amministrazione
Comunale. 
La strut tura è operativa dal set tembre 2000.

20 i posti disponibili con moduli residenziali o
semi residenziali.

Gestione a cura dell’ANFASS

L'assegno di maternità
L'Amministrazione Comunale ha at tivato un percorso
per fornire un aiuto economico alle neo mamme che si
trovino in par ticolari condizioni economiche. Il
contributo viene riconosciuto, su richiesta, alle madri,
ci t tadine i taliane o comunitarie o ex tra-comunitarie in
possesso di regolare car ta di soggiorno, che siano
sprovviste di coper ture previdenziali ed economiche di
maternità, o ne godano in misura inferiore a 258,29
Euro mensili e il cui nucleo familiare rientri nei
parametri dell'Indicatore della Situazione Economica
fissati dalla normativa.

24 le domande ricevute dall'inizio del mandato
amministrativo

21 le richieste accolte

Assegno nucleo familiare numeroso
L'Amministrazione Comunale inter viene anche a
sostegno dei nuclei familiari di ci t tadini i taliani o
comuni tari, dove siano presenti almeno tre figli
minorenni e le cui condizioni economiche rientrino nei
parametri dell'Indicatore della Situazione Economica
fissati dalla normativa. L'obiet tivo è quello di fornire un
aiuto economico ai nuclei familiari numerosi che si
trovano in condizioni economiche dif ficoltose.

20 le domande ricevute dall'inizio del mandato
amministrativo

11 le richieste accolte 
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Due interventi che si inseriscono nell’ambito di quei proget ti destinati a
garantire il diri t to alla salute di tut ti ed una vita dignitosa a favore delle
persone più svantaggiate.
Sul versante più stret tamente sanitario la riqualificazione dei servizi è
passata at traverso l’aper tura del nuovo Poliambulatorio che ha consenti to
il raggruppamento dei servizi sanitari già presenti a Zola Predosa in
un’unica sede ed il potenziamento degli stessi grazie ad uno spazio
disponibile maggiore, più qualificato e più accogliente, dove ha trovato sede
anche il Centro di Medicina Generale.
L’at tivazione, inoltre, del sistema CUP Metropoli tano ha of fer to un servizio
ai Cit tadini residenti di prenotazione delle prestazioni specialistiche erogate
in gran par te delle strut ture sanitarie presenti su tut to il terri torio
provinciale, senza la necessità di spostarsi in al tre sedi.

Il Poliambulatorio di Zola Predosa of fre i seguenti servizi:
•CUP
•Punto prelievi
•Ambulatorio infermieristico
•Uf ficio igiene 
•Medicina scolastica
•Consultorio pediatrico
•SIMAP
•Ambulatorio di psicologia per adulti
•Logopedista
•Neuropsichiatria infantile
•Ambulatorio di psicologia infantile
•Chirurgia
•Cardiologia
•Terapia di riabili tazione per l'infanzia
•Or todonzia - protesi per bambini
•Ginecologia
•Ambulatorio ostetrico oncologico
•Centro di Medicina Generale

Assegno di Cura
L’Amministrazione Comunale, in collaborazione con
l’AUSL garantisce a chi assiste diret tamente un
anziano non autosuf ficiente un sostegno economico
per incentivare una scelta di civiltà che consente
all’anziano di restare nella propria abitazione evitando
il ricovero in strut ture protet te.

70 gli Assegni di Cura assegnati dal giugno ‘99

Assistenza Domiciliare
L’Amministrazione Comunale garantisce agli adulti ed
agli anziani non autosuf ficienti alcuni servizi per
consentire loro la permanenza nel proprio ambiente
familiare e sociale, evitando il rischio di una loro
emarginazione o di un ricovero in istituto. Prestazioni
fornite:
• aiuto nell’igiene personale
• mobilizzazione e aiuto per una corret ta

deambulazione
• aiuto nel governo della casa
• controllo nell’assunzione dei farmaci
• segretariato sociale
• consegna dei pasti a domicilio ed eventuale aiuto

nell’assunzione
• servizio di lavanderia
• accompagnamenti diversi

103 gli Utenti assistiti mediamente ogni anno

Assistenza Domiciliare Integrata
Svolta in collaborazione con l’Ausl, si rivolge agli
anziani non autosufficienti e agli adulti con patologie
geriatrica, per stimolarne la maggiore autosuf ficienza
possibile e garantirne la permanenza nell’ambiente
familiare e sociale. Prestazioni fornite:
• aiuto nell’igiene personale e vestizione
• mobilizzazione e aiuto per una corret ta

deambulazione
• aiuto nel governo della casa
• controllo nell’assunzione dei farmaci e prevenzione

piaghe da decubito
• segretariato sociale
• consegna dei pasti a domicilio ed eventuale aiuto

nell’assunzione
• accompagnamenti diversi

9 gli Utenti assistiti mediamente ogni anno



Pubblica Assistenza
GVS Valle del Lavino
Nel mese di luglio 2001, è stata inaugurata la nuova
sede del Pubblica Assistenza "G.V.S. Valle Lavino"
presso la quale trova posto anche l'ambulanza, di
fianco alla Farmacia Comunale, in via Risorgimento
163. Questa scelta si inserisce nell'ambito delle
iniziative e dei proget ti sui temi della sanità pubblica
e del mondo del volontariato, destinati a valorizzare e
fare crescere, anche sot to il profilo assistenziale e
sanitario, il terri torio di Zola Predosa.

Centro di Medicina Generale
At tivo dalla fine di maggio 2001, il nuovo Centro di
Medicina Generale vuole of frire un più elevato livello
assistenziale at traverso:
• un qualificato rappor to di fiducia medico -

paziente;
• un’ampia coper tura oraria di presenza;
• l’organizzazione delle visi te ambulatoriali su

appuntamento;
• un servizio di facile fruibili tà per quanto concerne

l’at tivi tà di informazione generale, ri tiro delle
ricet te e prenotazione delle visi te grazie alla
presenza di una Segreteria operativa;

• un elevato raccordo tra il medico e la restante
strut tura sanitaria.

CUP Metropolitano
Anche presso la Farmacia Comunale di Zola Predosa
è possibile prenotare prestazioni specialistiche
ambulatoriali come visite, esami di laboratorio,
prestazioni di diagnostica; è inoltre possibile ri tirare
i refer ti ed ef fet tuare il pagamento delle prestazioni.

1632 le prenotazioni ef fet tuate nel 2001 di cui 
161 con incasso contestuale

Il Centro Sanitario di Piazza Di Vit torio





[Cultura e Sport]

La qualità della vita in un Paese si misura, anche, at traverso le oppor tunità
di natura culturale, spor tiva e ricreativa che vi vengono of fer te. Oppor tunità
e servizi che diventano, soprat tut to pensando ai più giovani, anche un
percorso di crescita, di stimolo, di aggregazione e di prevenzione.
Per questi motivi l’Amministrazione Comunale ha voluto impegnarsi su questi
versanti per fare di Zola Predosa una Cit tà aper ta e viva, valorizzandone
l’identità ed il patrimonio anche e soprat tut to in collaborazione con
l’Associazionismo Locale.
Accanto agli impor tanti investimenti ef fet tuati sul territorio – dal nuovo
Palazzet to dello Spor t al nuovo plesso scolastico e spor tivo di Riale – si è
sviluppata in questi anni una ricca programmazione di iniziative, at tività ed
eventi che hanno visto una par tecipazione numerosa e vitale, come risposta
positiva complessivamente riscontrata a Zola Predosa.
Sul versante spor tivo, così come indicato nel programma di mandato
Amministrativo, l’obiet tivo verso il quale si è mossa l’Amministrazione
Comunale è quello di consentire l’at tività spor tiva di tut ti e per tut ti. In questa
direzione si inserisce, primo fra tut ti, il grande investimento legato al
Palazzet to dello Spor t con palestra e piscina di Lavino, al quale si va ad
af fiancare la sistemazione del centro spor tivo di Ponte Ronca e l’aper tura del
nuovo centro scolastico e spor tivo di Riale.
Sul versante culturale Bologna 2000 Cit tà Europea della Cultura ha
rappresentato un’impor tante occasione di qualificazione e conoscenza della
realtà zolese, ma le occasioni culturali si sono succedute in questi anni fino
a diventare “appuntamenti” puntualmente rispet tati dall’Amministrazione ed
at tesi dal territorio: dalle impor tanti mostre ed esposizioni presso il Centro
Museale di Ca’ La Ghironda, qualificato e prestigioso esempio di “fare
cultura”, al Carnevale a Palazzo Albergati, dalla rassegna jazz & wine, alla
rassegna musicale Corti, Chiese e Cortili a Zola in Fiore e Cantine Aperte,
dalla Festa dello Spor t alle numerose Fiere e Sagre locali organizzate dalle
Associazioni e dalle Parrocchie del territorio.

Il Proget to Giovani
Il Proget to Giovani, avviato nel 2001, nasce come
risposta alle aspet tative ed alle necessità tipiche del
mondo giovanile, at traverso un percorso in grado di
coordinare ed integrare fra di loro le varie oppor tunità
e strut ture presenti  sul Terri torio Comunale.
Due sono i punti qualificanti di questo impor tante
intervento rivol to alla fascia pre - adolescenziale ed
adolescenziale:
• Valorizzare il ruolo del Centro Torrazza, che nasce

come "Centro del tempo libero e della cultura" nel
quale le Associazioni svolgono at tivi tà assembleari,
cul turali e ricreative, prevedendo at tivi tà ed
iniziative rivol te ai Giovani per agevolare un
percorso di socializzazione, convivenza, autonomia
ed espressione delle esigenze giovanili;

• Realizzare un raccordo fra gli interventi previsti
presso il Centro Torrazza e le al tre real tà
associative ed aggregative presenti a Zola Predosa,
che vanno dal Centro di Documentazione
Terri toriale al Palaspor t, dai Centri Socio Culturali ai
gruppi giovanili delle Parrocchie, dalle Società
Spor tive alle Associazioni Culturali, dal CCR alle
scuole, ampliando le of fer te rivol te ai Giovani.

Le at tivi tà realizzate presso il Centro Torrazza sono
gesti te dalla Polispor tiva Masi, la Polispor tiva Zola, la
UISP e la Cooperativa Il Filo di Arianna e si
concentrano nella fascia oraria pomeridiana, nelle
giornate di lunedì, mar tedì, giovedì e venerdì. 

La Biblioteca Comunale
49 Le ore di aper tura set timanali
34 Le riviste consultabili

4 I quotidiani a disposizione
23600 I libri in dotazione
1046 Le videocasset te

40 I CD-Rom
350 I libri in lingua straniera

4620 Gli iscri t ti
17200 I presti ti annuali

569 Le presenze set timanali
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[Le Pari Opportunità e la Formazione]

In questi anni di lavoro le Pari Oppor tunità sono entrate all’interno di un percorso
ricco di interventi e di iniziative volte ad incidere positivamente sulle si tuazioni di
dispari tà che, a livelli diversi, sono presenti nella nostra società. Per questo motivo
sono molteplici i versanti sui quali abbiamo lavorato: dalla formazione culturale e
professionale ai proget ti educativi, dall’orientamento al lavoro ai percorsi di
formazione, dalla mediazione linguistica agli interventi rivol ti alle scuole.
Molte sono state le iniziative ed i proget ti realizzati nell’ambito della Commissione
Pari Opportunità Mosaico - Zona Bazzanese - di cui fa par te anche il Comune di
Zola Predosa, volti principalmente all’integrazione sociale e lavorativa delle donne
straniere (e non solo), all’educazione alla dif ferenza ed alla prevenzione della
violenza verso le donne, all’accesso facili tato ai servizi e ai percorsi di
alfabetizzazione per agevolare la conoscenza e l’integrazione.
Per quanto concerne la formazione, intesa nel senso più generale, come at tivi tà
destinata a consentire un ef ficace inserimento ed una ef fet tiva par tecipazione
nella società da par te di tut ti, l’impegno dell’Amministrazione Comunale si è
sviluppato su di un duplice livello:
• da un lato l’at tivi tà di orientamento curata dal Servizio CIOP per garantire una

visione chiara e precisa sulle oppor tunità che l’at tuale sistema scolastico può
of frire;

• dall’al tro lato un intervento concreto destinato ad incidere positivamente nel
rinnovamento e nel processo di modernizzazione della nostra società con
par ticolare riferimento alle strut ture ed ai servizi che ruotano at torno al mondo
del lavoro. Si trat ta, in par ticolare, della realizzazione a Zola Predosa del nuovo
Centro per l’Impiego, prima impor tante risposta dopo la recente riforma
legislativa che ha trasferi to le competenze nel set tore del lavoro dallo Stato alle
Regioni e alle Province. Come indicato negli Indirizzi Generali di Governo, Zola
Predosa è tornata ad essere la sede centrale di tut ta l’Area Bazzanese per i nuovi
Servizi per l’Impiego per essere ancora più vicina ai Cit tadini ed alle Imprese al

momento dell’ingresso nel complesso mondo del lavoro. 

Progetto Semenzaio
Il proget to, avviato nel novembre 2000, ha voluto
creare un punto di incontro inteso come luogo di
formazione e di esercizio di abilità ar tigianali, per
donne provenienti da esperienze diverse e desiderose
di imparare qualcosa di nuovo che potesse valorizzare
le loro capacità. L’at tività proget tuale si è incentrata
soprat tut to sulla sar toria consentendo alle donne
coinvol te di acquisire par ticolari abili tà nelle
operazioni di taglio e cucito, af fiancando a questi
momenti didat tici anche impor tanti occasioni di
incontro, di scambio di esperienze e di reciproca
conoscenza.

Commissione Pari Opportunità Mosaico
Zona Bazzanese
La Commissione Pari Oppor tuni tà Mosaico
rappresenta i Comuni di Bazzano, Castello di
Serravalle, Crespellano, Monte San Pietro,
Monteveglio, Savigno, Zola Predosa e la Comunità
Montana Valle del Samoggia. Il Comune di Zola
Predosa ha aderito alla Commissione sot toscrivendo
apposita Convenzione con la quale  i Comuni si
impegnano a promuovere azioni coordinate a
suppor to della realizzazione delle Pari Oppor tunità e a
garantire liber tà di scelte e qualità sociale a uomini e
donne, operando con il coordinamento di un'operatrice
appositamente individuata. La convenzione prevede
due livelli operativi distinti:
a) adesione comune su at tivi tà di segreteria,

formazione e consulenza;
b) adesione facoltativa su diversi proget ti (es. "Alla

scoper ta della dif ferenza", interventi a favore di
popolazione immigrata, "Contrastare la violenza
alle donne") nella realizzazione dei quali
l’Amministrazione Comunale di Zola Predosa ha
sempre operato con impegno e motivazione.

Lo Sportello per le Pari Opportunità
E’ un’iniziativa volta a garantire ai cit tadini la piena
af fermazione della dignità umana e l’esercizio dei
principi di liber tà ed uguaglianza da par te di tut ti. Lo
Spor tello of fre gratui tamente un servizio di
consulenza legale alle donne e alle famiglie su
questioni come i dirit ti ed i doveri nell’ambito familiare,
l’adozione e l’af fidamento, le problematiche connesse
alla separazione.
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[La Sicurezza]

“La sicurezza è un diri t to di tut ti”. E’ questo l’obiet tivo indicato nel Programma di
Mandato Amministrativo per rispondere alle richieste, da par te dei Cit tadini, di un
impegno sempre più incisivo ed intenso, rivol to a tut te le Isti tuzioni Pubbliche, per
garantire sicurezza e vivibili tà nella nostra Cit tà, anche a fronte dei mutamenti che
hanno fat to sì che Zola Predosa diventasse da “piccola real tà di periferia”, un
Comune di medie dimensioni inseri to nell’Area metropoli tana bolognese.
Gli interventi che l’Amministrazione Comunale ha voluto at tivare su questo
versante hanno cercato di incidere su ambiti diversi proprio per af frontare questo
impor tante ed at tuale tema in maniera concreta rispet to alle modali tà at traverso
le quali il senso di insicurezza dei Cit tadini si manifesta.
a) Il presidio ed il controllo del territorio: una maggiore e più ar ticolata presenza

degli Operatori della Sicurezza è, indubbiamente, una prima impor tante risposta
che si è concretizzata at traverso due livelli di interventi: da un lato un visibile
aumento delle presenze serali da par te, prima di tut to, degli Agenti del Corpo
di Polizia Municipale a cui va ad aggiungersi un maggiore coordinamento con
le al tre Forze dell’Ordine; dall’al tro lato la realizzazione della nuova Caserma
dei Carabinieri di via Roma le cui dimensioni, maggiori rispet to al passato,
consentono un significativo ampliamento dell’organico e, di conseguenza, una
presenza sul terri torio più incisiva;

b) L’istituzione del Vigile di Frazione: si trat ta di un impor tante proget to, avviato
dall’inizio del 2001, con l’obiet tivo da un lato di creare un rappor to più diret to,
immediato e di fiducia tra i Cit tadini e il Corpo di polizia Municipale, dall’al tro
lato di conoscere in modo più diret to ed approfondito le problematiche proprie
delle singole Frazioni del terri torio comunale per una risposta più puntuale,
precisa e per tinente. Il Vigile di Frazione è presente nelle Frazioni di Riale –
Gesso; Ponte Ronca – Madonna Prati e nella Frazione Capoluogo con il
compito di gestire un rappor to diret to con i Cit tadini e gli operatori economici,
di intervenire nelle si tuazioni di dif ficoltà o disagio presenti, di conoscere
problemi e bisogni degli abi tanti informandone successivamente
l’Amministrazione Comunale ed i Servizi competenti per fornire una risposta
concreta e veloce, di prevenire eventuali illeciti amministrativi o, quando
vengono commessi, di reprimerli.

c) Il proget to Anziani e Sicurezza: l’Amministrazione Comunale ha stanziato un
fondo di 3.500,00 Euro per garantire ai ci t tadini ul trasessantacinquenni
vi t time di uno evento criminoso (scippo, fur to, etc), e con una cer tificazione
ISEE non superiore a 26.000,00 Euro, un indennizzo pari al 50% del danno
subito per un massimo di 350,00 Euro.

Proget to “Oltre la strada”
Nell’ambi to degli interventi vol ti a garantire la
sicurezza del terri torio rientra anche il Proget to
“Oltre la strada” che si pone come forma di recupero
ed accoglienza di minori, adolescenti, donne o
transessuali che si prosti tuiscono e si trovano in una
condizione di sfrut tamento e di trat ta a scopo
sessuale. 
L’obiet tivo è quello di aumentare il numero delle
persone che riescono ad uscire dal mercato della
prosti tuzione sperimentando nuove pratiche di
inter vento e di approccio e at tivando,
successivamente, un percorso di inserimento
dignitoso e rispet toso a livello sociale.

Polizia Municipale
13 I componenti del Corpo di Polizia

Municipale
2040 I servizi svolti per viabili tà e traf fico
1725 I servizi svolti per le scuole

251 Gli incidenti stradali rilevati
6063 Le sanzioni amministrative comminate

337 Le sanzioni accessorie al Codice della
Strada comminate

37 Gli incontri con le scuole sul tema
dell’educazione stradale

103 I servizi serali svolti
73 I servizi festivi svolti
29 Gli interventi ricollegabili alla Protezione

Civile

Allacciati alla vita
E’ una campagna di comunicazione sul tema della
sicurezza stradale alla quale l’Amministrazione
Comunale ha aderi to per sensibilizzare i ci t tadini e
soprat tut to i più giovani verso compor tamenti
responsabili e consapevoli nell’uso dell’auto e degli
al tri mezzi di traspor to privato.
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[L’Ambiente]

Sul versante ambientale l’Amministrazione Comunale ha dedicato grande
at tenzione alla salvaguardia, alla valorizzazione e alla crescita del patrimonio
naturale presente sul terri torio. 
Gli interventi che sono stati realizzati comprendono:
• il proget to di realizzazione del Parco Campagna, all’interno del quale rientra

anche l’intervento di recupero di Villa Edvige Garagnani, che si af fianca, in
un’ot tica di complementarietà, agli interventi di riqualificazione del centro del
capoluogo. Entrambi i percorsi rappresentano il nucleo concet tuale di tut to il
proget to urbanistico che interessa la frazione capoluogo; in par ticolare il Parco
Campagna diventerà un elemento di quali tà del terri torio, ol tre ad essere, prima
di tut to, una nuova e grande area verde a disposizione della Cit tadinanza. La
destinazione d’uso prevista per Villa Edvige Garagnani,  si muoverà, tra le al tre
cose, innanzitut to verso una valorizzazione del nostro terri torio, dei prodot ti
tipici locali, delle tradizioni e delle oppor tunità che Zola Predosa sa e vuole
of frire;

• il tema della raccolta dei rifiuti sul quale hanno inciso in maniera evidente e
positiva da un lato la realizzazione della Stazione Ecologica At trezzata - SEA di
via Roma, dall’al tro la poli tica di sostegno alla raccolta dif ferenziata, che ha
raggiunto una percentuale pari al 35%, dimostrando la sensibili tà e la
responsabili tà dif fusa di una impor tante fascia della popolazione. L’obiet tivo da
conseguire, ora, è quello di incentivare e stimolare ancora di più questo
compor tamento per raggiungere risultati ancora migliori e più incisivi;

• la qualificazione complessiva della naturalità del territorio comunale
at traverso la realizzazione del Parco Fluviale del Torrente Lavino, i percorsi
naturalistici e la cura di tut ta la rete delle grandi aree verdi presenti a Zola
Predosa;

• l'at tività di monitoraggio delle fonti inquinanti at traverso studi compiuti sulla
quali tà dell'aria, dell'acqua, del rumore a Zola Predosa, ma anche at traverso
interventi concreti defini ti da un apposito Protocollo di Intesa a livello Regionale
che ha previsto, tra le varie azioni destinate alla tutela della quali tà dell'aria e della
salute dei Cit tadini nell'anno 2002, anche una limitazione alla circolazione dei
mezzi di traspor to privati nelle giornate di domenica durante il periodo più a
rischio (quello invernale e dell'inizio primavera).

Concorso di Idee per la realizzazione del
Parco Campagna ed il recupero di Villa
Edvige Garagnani

29 i proget ti presentati
13 i componenti della Commissione

Giudicante di cui 5 con funzioni di
membro supplente

25.000.000 di lire il premio assegnato al proget to
vincitore

5 i proget ti segnalati

Stazione Ecologica At trezzata – SEA
Materiali che possono essere conferi ti gratuitamente
alla SEA: Car ta e car toni, imballaggi in legno,
imballaggi in plastica, vetro in bot tiglie e in lastre,
iner ti da demolizione, frigoriferi esausti, rot tami
ferrosi, rifiuti ingombranti, pneumatici usurati,
bat terie da auto, olio minerale esausto, olio vegetale,
residui da potature o da sfalcio di prati, farmaci
scaduti e pile esauste.

28 le ore di aper tura set timanale.
13 i materiali che dal 1999 vengono

raccolti in maniera dif ferenziata.
6 quelli raccolti nel 1996.

Agenda 21
Il Comune di Zola Predosa si è impegnato a
sviluppare una propria Agenda 21 Locale, ossia un
processo at traverso il quale lavorare in
collaborazione con tut ti i set tori della comunità
civile, per redigere piani di azione per la realizzazione
dello sviluppo sostenibile a livello locale.  Il primo
passo di questo processo è la conoscenza dello
stato dell’ambiente e l’individuazione degli indicatori
di sostenibili tà a livello locale (circa 40) per una
successiva verifica sulla loro at tuazione ed
applicazione.
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[L’economia del Territorio]

Valorizzare il territorio significa, anche, valorizzare la realtà produt tiva esistente che
rappresenta un’occasione di lavoro, di crescita e di arricchimento per tut to il
territorio. Su questo versante l’Amministrazione Comunale si è at tivata su più fronti
con l’obiet tivo di avviare una rete di politiche di sostegno in grado di dare una
risposta concreta alle esigenze dell’economia locale. Molto abbiamo investito anche
sulla promozione del nostro sistema territorio e del sistema delle imprese non solo
come giacimento operoso e ben dotato dal punto di vista dei servizi e delle
infrastrut ture, ma anche per valorizzarne quelle peculiarità che possono renderlo un
luogo appetibile prima di tut to per i suoi abitanti, ma anche per chi fosse alla ricerca
di novità e qualità. Gli interventi realizzati e le iniziative avviate hanno saputo of frire,
in questi tre anni:
• la qualificazione della grande zona industriale at traverso l'applicazione del Piano

Regolatore Generale che ci ha permesso di lavorare in una triplice direzione:
• il miglioramento dell'accessibilità alla zona ar tigianale - industriale;
• l'individuazione delle oppor tunità insediative per le at tività formative e di servizio

alla produzione;
• la risposta concreta alle necessità di espansione e di qualificazione produt tiva

delle aziende locali  creando aree funzionali allo sviluppo delle realtà produt tive
esistenti in un'ot tica di crescita delle aziende già insediate e della conseguente
nuova occupazione.

Inoltre:
• una risposta sot to il profilo amministrativo, at traverso l’istituzione dello SUAP, lo

Spor tello Unico per le At tività Produt tive al quale si af fiancherà lo Spor tello Unico
per l’Edilizia, proseguendo nell’at tività di semplificazione procedurale a favore degli
utenti;

• una valorizzazione della realtà produt tiva locale: dalle iniziative pubbliche di
par ticolare rilievo come Zola di maggio (serata di moda, ar te e musica) o la Fiera
di Zola agli interventi di arredo urbano, dall’inserimento di Zola Predosa nell’ambito
del circuito “Cit tà del Vino” a quello della “strada dei Vini e dei Sapori” che hanno
consentito una promozione dei prodot ti enogastronomici del nostro territorio;

• un suppor to economico at traverso il riconoscimento di finanziamenti agevolati a
favore delle at tività commerciali, per valorizzare la rete di commercio locale nella
dif ficile competizione con la grande distribuzione, e di finanziamenti agevolati alle
aziende agricole;

• una promozione del territorio locale anche sot to il profilo turistico, grazie alla
collaborazione con la Pro Loco, con la quale è stato possibile realizzare iniziative
in grado di favorire movimenti turistici nella località zolese e, al contempo, of frire
assistenza ed informazione ai turisti.

La Consulta degli agricoltori
E’ stata istituita nel marzo del 2001 quale momento di
confronto permanente tra imprese agricole ed
Amministrazione Comunale. La Consulta è composta
dal Sindaco, o suo delegato, dai rappresentanti locali
delle Associazioni di categoria, dai membri della
Commissione Edilizia integrata, da un esper to
nominato dall’Amministrazione Comunale e da un
rappresentante del Consorzio per la meccanizzazione
lavori agricoli di Ponte Ronca. At traverso la Consulta
si vuole creare uno strumento operativo in grado di
monitorare at tentamente le problematiche del
territorio per favorire la crescita e lo sviluppo del
tessuto agricolo.

La Consulta delle At tività Produt tive,
Commerciali e dei Servizi
E' stata istituita nel gennaio 2000 come strumento di
consul tazione permanente tra le categorie
economiche e l'Amministrazione Comunale sui temi
della promozione e dello sviluppo delle At tivi tà
produt tive, commerciali e dei servizi. La Consulta è
presieduta dal Sindaco o da un Assessore delegato e
si compone di un rappresentante per ciascuna delle
seguenti Associazioni di categoria: Ascom,
Confesercenti, CNA, Confar tigianato, API,
Confindustria, Lega delle Cooperative.

La Città del Vino
Zola Predosa ha aderito, dal 1998, all'Associazione
Nazionale "Cit tà del Vino" istituita a Siena nel 1987 da
paesi e cit tà che danno il nome ad un vino, o che
producono nel proprio territorio vini a denominazione
di origine o che comunque sono legati al vino per
storia, tradizione e cultura. L'Associazione ha, tra i suoi
scopi, quello di promuovere e valorizzare le risorse
ambientali, paesaggistiche, ar tistiche, storiche e
turistiche dei territori del vino, favorendone lo sviluppo
economico e sociale. 

La Strada dei Vini e dei Sapori
Zola Predosa ha un'impor tante tradizione
enogastronomica. 
Grazie a questi titoli l'Amministrazione Comunale è tra
i soci fondatori della Strada dei Vini e dei Sapori "Cit tà
Castelli Ciliegi" promossa dalla Regione Emilia
Romagna per valorizzare ed incentivare il turismo
enogastronomico.
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Il Piano Regolatore Generale
Approvato nel 1998, il Piano Regolatore Generale di Zola
Predosa è stato recentemente modificato in un’ot tica di
rivisi tazione ed aggiornamento delle nuove esigenze del
terri torio, dove le scel te qualificanti ef fet tuate
corrispondono e si basano su di un concet to di sviluppo
equilibrato tra crescita del terri torio e rete dei servizi e
delle infrastrut ture, af fiancato da un raf forzamento degli

elementi di tutela della naturali tà del terri torio. 

Concorso di Idee per la ristrut turazione
del centro del capoluogo e la sua
qualificazione urbanistica

15 i proget ti presentati
13 i membri della Commissione Giudicatrice

di cui 4 supplenti
25.000.000 di lire il premio assegnato al proget to

classificatosi Primo
10.000.000 di lire il premio assegnato al proget to

classificatosi Secondo
5.000.000 di lire il premio assegnato al Terzo

classificato
5.000.000 di lire il rimborso spese assegnato al

proget to segnalato

Vicolo Marchi
Il primo esempio concreto di applicazione delle finali tà e
degli indirizzi contenuti nel Manuale di Arredo Urbano è
rappresentato dal proget to di riqualificazione di Vicolo
Marchi, inaugurato nel 2001 in occasione della Fiera di
Zola.  
Questo Borgo antico si è riproposto con successo nella
sua nuova veste che ne valorizza le origini e la storia,
grazie al ripristino della pavimentazione originaria ed agli

interventi di illuminazione e di arredo urbano.

Il vol tone di Vicolo Marchi

Gli investimenti e le Opere Pubbliche

[La riqualificazione del Comparto centrale]

“Fare Cit tà”. Questo obiet tivo priori tario dell’Amministrazione Comunale fa
perno, prima di tut to, sulla riqualificazione del compar to centrale della
Frazione capoluogo, in par ticolare at traverso il completamento della Sede
Comunale e gli interventi sulla via Risorgimento - l’intervento sull’ex
cinema, su Palazzo Stella ex sede municipale, sul ponte del Lavino e
sull’avvenuta demolizione dell’edificio ex IACP oggi di proprietà comunale -
e con il proget to di risistemazione della via e di rivi talizzazione della rete del
piccolo commercio locale.
Si trat ta, in defini tiva, di dare applicazione alle idee ed ai proget ti scaturi ti
dal “Concorso di Idee per la ristrut turazione del centro del capoluogo e la
sua qualificazione urbanistica” concluso nel set tembre del 1998, che sta,
oggi, entrando nella sua fase di realizzazione.
La scelta di andare verso una proget tazione urbanistica ed architet tonica
del centro della cit tà, come anche del trat to di via Risorgimento che
at traversa la frazione capoluogo e che proseguirà fino ad estendersi
ul teriormente verso le frazioni di Ponte Ronca e Riale, che dovrà
necessariamente sfociare in un vero e proprio proget to di Paese, vuole
rappresentare la volontà di non restare il posto da cui si passa per andare
altrove.
Il percorso di riqualificazione urbana, passa anche at traverso la redazione
del Manuale della Quali tà Urbana come strumento per la definizione delle
tipologie e dei materiali che dovranno carat terizzare gli elementi dell’arredo
urbano della cit tà, tenuto conto delle carat teristiche e della storia del nostro
terri torio. L’obiet tivo è stato quello di fornire non soltanto ai proget tisti che
operano a Zola Predosa, ma anche agli al tri sogget ti privati interessati - dai
ci t tadini agli amministratori di condominio, dalle aziende agli esercizi
commerciali - una guida che valorizzi ed indirizzi tut ti gli interventi futuri
negli spazi aper ti. 

37





[La viabilità e la mobilità]

Non ci può essere qualificazione di un Terri torio senza un intervento che
riguardi anche i temi della viabili tà e della mobili tà delle persone e delle
cose: per questo motivo l’impegno dell’Amministrazione Comunale su
questo versante, che non rientra tra le competenze primarie dell’Ente, è
stato comunque significativo e produt tivo.
Due sono le tipologie di interventi avviate:
• la razionalizzazione della viabilità di diret ta competenza comunale,

at traverso una serie di opere e di strut ture che hanno avuto come primo
ed impor tante obiet tivo quello di pervenire ad uno snellimento e ad una
messa in sicurezza della rete stradale. Si inseriscono in questa direzione
la realizzazione della Rotonda D’Antona e del relativo Cavalcaferrovia,  il
Cavalcaferrovia di via Rigosa, il sot tovia stradale per accedere al
Palazzet to dello Spor t con la relativa pista ciclabile ed il nuovo
parcheggio di servizio; la par tecipazione all’at traversamento carrabile del
fiume Lavino con il nuovo ponte viario in locali tà Rivabella; la rete delle
piste ciclabili;

•gli interventi di completamento di due opere fondamentali per il
terri torio, ma non di diret ta competenza comunale, precisamente: il
prolungamento della SS 569 oltre l’abitato di Ponte Ronca e l’at tivazione
della Ferrovia Bologna-Vignola, le cui opere accessorie di competenza
comunale sono già state realizzate, e per la quale oggi ci stiamo
impegnando sul piano poli tico  e isti tuzionale per ot tenere il rispet to dei
tempi e degli accordi che ATC e gli al tri Enti hanno sot toscri t to per
arrivare quanto prima alla riat tivazione di questo impor tante servizio di
traspor to pubblico.

La nuova SP 569 oltre l’abitato di Ponte Ronca

Cavalcaferrovia M. D’Antona

Cavalcaferrovia di via Rigosa

Sot tovia stradale di accesso al Palazola

Cavalcavia di via Madonna Prati
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Progetto di ampliamento del Cimitero Comunale

2000/2001 Anno di Proget tazione
Luglio 2001 Inizio Lavori 1° stralcio
Marzo 2003 Fine Lavori 1° stralcio

Camardo Costruzioni (CB) Impresa Aggiudicataria 
2.144.190,00 Euro Impor to Lavori

Villa Edvige Garagnani
Il recupero di Villa Edvige Garagnani si inserisce in un
ambito complessivamente molto più ampio con il quale
si vuole ridisegnare il cuore del Comune di Zola Predosa
at traverso due interventi di par ticolare impor tanza: da
un lato la riqualificazione del centro del capoluogo,
dall'altro la realizzazione del parco Giardino Campagna
con il recupero della Villa, che potrà rivestire il ruolo di
uno show room territoriale.
Questo intervento, infat ti, si ricollega ad un percorso di
valorizzazione del territorio comunale seguito in questi
anni, che potrà trovare un pieno compimento nella
realizzazione di un luogo in cui poter conoscere i
prodot ti e le tradizioni locali, la cultura e la storia della
Cit tà di Zola Predosa, i suoi elementi di qualità e le sue
peculiarità. Un luogo, quindi, aper to a tut ti, come punto
significativo e di at trazione del nostro territorio.

Il nuovo plesso scolastico e spor tivo di Riale - par ticolare di un interno

[I lavori in corso]

Oltre al già citato restauro e rifunzionalizzazione di Villa Edvige Garagnani, due
sono, at tualmente, le più significative Opere Pubbliche in corso di
realizzazione:
• Il plesso scolastico e sportivo di Riale: si trat ta di un impor tante intervento

destinato al raf forzamento della rete dei Servizi al Cit tadino. Il nuovo plesso
scolastico prevede la realizzazione di una scuola materna con 4 sezioni e di
una scuola elementare con 2 cicli, un refet torio, 5 laboratori per un totale
complessivo, comprendente anche gli spazi comuni ed i servizi generali pari
a 2.800 metri quadrati circa. Il plesso spor tivo potrà contare su di una
palestra polifunzionale, un campo da calcio regolamentare, un campo da
calcio per allenamento, due campi di calcet to regolamentari ed una piastra
polivalente. Sono, inoltre, previste tre aree destinate a parcheggio. L’opera
verrà inaugurata nel prossimo mese di set tembre, nel rispet to dei tempi
prefissati al momento dell’aggiudicazione dei lavori.

•L’ampliamento del cimitero comunale: è un impor tante investimento che
l’Amministrazione Comunale ha proget tato e sta realizzando per una
qualificazione ulteriore di questo impor tante luogo di culto, nel rispet to delle
tradizioni e del pensiero che, at torno a questo tema, c’è ed è ancora sentito
qui a Zola Predosa.
Con l’intervento di ampliamento del cimitero comunale si prevede la
realizzazione di 1972 posti per tumulazioni di cui 1768 loculi in colombai,
28 tombe di famiglia con 5 sarcofagi e 6 ossari cadauna e 12 tombe di
famiglia con 8 sarcofagi e 8 ossari cadauna, 148 fosse di inumazione e 488
cellet te ossari ed urne cinerarie. Il dimensionamento che si svilupperà
consente un soddisfacimento delle necessità per un arco temporale di oltre
10 anni. In futuro, con la realizzazione dell'eventuale secondo ampliamento
conclusivo si potrà raggiungere un'autosufficienza per diversi decenni,
prevedendo inoltre la realizzazione di un forno crematorio ed annessi servizi
ed evitando la costruzione di un nuovo cimitero o un ampliamento casuale
e non allineato con quello già in corso di realizzazione.
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[Opere Pubbliche realizzate e/o inaugurate]
dal giugno 1999 al maggio 2002

•Nuovo cavalcaferrovia di Via Rigosa
•Nuova Stazione Ecologica At trezzata di Via Roma (SEA)
•Nuovo Canile Municipale di Ponte Ronca
•Nuovo Centro Sanitario (Poliambulatorio - Centro di Medicina Generale)

di Piazza Di Vit torio
•Ampliamento del Magazzino comunale di Via Marzabot to
•Nuova Residenza Assistenziale per disabili Adulti di Via Roma
•Nuovo Palazzet to dello Spor t con Palestra e Piscina Coper ta
•Nuova strada di accesso al Palazzet to dello Spor t comprensiva del

sot tovia stradale, della pista ciclabile e del nuovo parcheggio di servizio
•Nuova rotatoria di Riale
•Nuovo cavalcaferrovia di Via M. D’Antona in locali tà Riale
•Nuovo Centro per l’Impiego di Via Braschi
•Ampliamento con ristrut turazione completa del Centro Socio Culturale di

Madonna Prati
•Parco Fluviale del Torrente Lavino
•Realizzazione di tut te le opere accessorie necessarie alla riat tivazione

della Ferrovia Bologna – Vignola
•Camper Service di Via Roma
•Nuova Stazione dei Carabinieri di Via Roma
•24 nuovi alloggi ACER (ex IACP) in Via Tasso
•Nuova scuola elementare-materna e nuovo Centro Spor tivo di Riale
•Variante alla SS 569 oltre l’abitato di Ponte Ronca

[La manutenzione straordinaria]
L’Amministrazione Comunale ha approvato un proget to di manutenzione
straordinaria delle strade e delle fognature per il triennio 2000 – 2002, in
via di ul timazione. Questi interventi si sono inseri ti nell’ambito di una fase
dedicata alle cd. grandi Opere Pubbliche inseri te nel Piano Poliennale degli
investimenti, che hanno compreso anche interventi di manutenzione
straordinaria del patrimonio infrastrut turale. In par ticolare si è intervenuti
sulle vie Masini, Valle, Don Minzoni, Allende,Piemonte, Marchi, Gramsci,
Brigata Bolero, X XV Aprile, della Resistenza, della Liber tà, Da Vinci,
Leopardi, Raibolini, Ghironda, della Pace, San Lorenzo, Toscana, Lazio,
Guerrini, Brodolini, Tevere e sulla piazza Aldo Moro, con interventi che
hanno riguardato la sistemazione delle strade, interventi sulla rete fognaria
e sul sistema della pubblica illuminazione.

42 Un panorama di Zola Predosa



[Interventi realizzati da privati in convenzione 
con l’Amministrazione Comunale]
•Area Museale di “Ca’ la Ghironda” a Ponte Ronca: è stato realizzato un

ampliamento che ha interessato sia il parco botanico naturale sia la
strut tura già destinata a Museo e Centro Culturale, at traverso la
realizzazione di una nuova ala nella quale hanno trovato posto due sale
polivalenti di cui una destinata alle esposizioni ed una agli spet tacoli ed
iniziative. Questo intervento si inserisce nell’ambito di un percorso di
valorizzazione della cultura prodot ta e/o ospitata a Zola Predosa, che ha
raggiunto, grazie al Centro Culturale Ca’ La Ghironda, una valenza a livello
nazionale ed internazionale

•Palazzo Stella - ex Sede Municipale di Via Roma: si apre per questo
edificio di par ticolare impor tanza a Zola Predosa, anche perché è stato per
molti anni la Sede Comunale, una nuova fase di vita che lo vedrà
riconsegnato al territorio completamente ristrut turato sia all’interno sia
all’esterno, per diventare una sede direzionale con uf fici e negozi sulla base
di una concessione d’uso della durata di 50 anni, rinnovabile per altri 40
anni. Questa soluzione risponde agli obiet tivi che l’Amministrazione
Comunale di Zola Predosa si era data e che prevedevano un recupero
dell’edificio ed il suo successivo riutilizzo;

•Ex cinema “Guazzaloca”: si trat ta di un intervento che si inserisce nel
proget to, molto più ampio, di riqualificazione del centro del capoluogo e
che prevede la realizzazione di un nuovo edificio che si coniughi in maniera
armoniosa sot to il profilo urbanistico ed insediativo con quello che sarà il
centro della cit tà.

[Proget ti già approvati e prossimi all’appalto]
•Riqualificazione del Centro della frazione Capoluogo (già avviata con la

demolizione dell’edificio di Via Risorgimento, 276)
•Ampliamento e ristrut turazione completa del Centro Diurno - Residenza

protet ta di Via Predosa,27 
•Ampliamento Centro Socio Culturale “S. Per tini” di Zola
•Completamento del nuovo Municipio di Piazza della Repubblica 
•Ponte carrabile con pista ciclabile - località Ponte Rivabella 
•Manutenzione ordinaria e straordinaria della rete fognaria e stradale

comunale comprensiva degli interventi di messa in sicurezza del
terri torio

•Parco Giardino-Campagna
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I prossimi impegni

A fronte dei traguardi raggiunti e delle risposte fornite, dei Servizi at tivati e
delle iniziative realizzate vi sono, dall’al tro lato, proget ti ed obiet tivi nuovi o
in fase di realizzazione, che impegneranno l’Amministrazione Comunale da
qui alla fine del Mandato Amministrativo e che vogliono rispet tare,
comunque, il livello, la quanti tà e la quali tà dell’azione di governo espressa
fino ad oggi.
Tre sono i temi principali at torno ai quali si muoverà l’impegno
dell’Amministrazione Comunale: il proget to “Una casa a Zola Predosa” ed
il tema delle manutenzione ordinaria del terri torio e della sua messa in
sicurezza e le poli tiche sociali.

[Una casa a Zola Predosa]

Il Comune di Zola Predosa può contare, oggi, su un’ampia rete di servizi
qualificati alla quale deve essere af fiancata una poli tica di interventi
destinati a dare una risposta concreta ad una par ticolare fascia della
popolazione, più precisamente alle giovani coppie ed ai nuclei in condizioni
di disagio cercando di favorire la loro scelta di mantenere la propria
residenza qui a Zola Predosa.
Per questo motivo il Comune sta elaborando un proget to complessivo che
prevede vari interventi di edilizia convenzionata di diversa natura per
consentire un accesso più sostenibile al mercato immobiliare presente sul
terri torio comunale, af fiancati da percorsi di accesso al credito più aper ti e
più flessibili, in collaborazione con i Privati, con gli Isti tuti di Credito, le
Imprese Costrut trici e le Cooperative della zona.
Questo proget to vuole dare una maggiore forza ed incisivi tà ad una serie di
interventi che, già in questi anni, sono stati realizzati su questo tema, come
la realizzazione degli alloggi PEEP e l’assegnazione  dei contributi integrativi
per il pagamento dei canoni di locazione previsti dalla Legge 431/98,
proget to, quest’ul timo avviato già dall’anno 2000.

[Le politiche sociali]

Nei prossimi due anni i Servizi Sociali, Educativi e Culturali a sostegno dei
singoli e delle famiglie, delle giovani generazioni, come anche della numerosa

Proget to “Una casa a Zola Predosa”

L’Amministrazione Comunale ha af fiancato, alla
predisposizione del proget to, un momento di
ascolto e di verifica sui bisogni dei Cit tadini e delle
Famiglie at traverso una ricerca, per poter procedere
ad un indirizzo ed una programmazione in linea con
le esigenze e le aspet tative del proprio terri torio. 
Dicembre 2001 è il periodo in cui è stata 
ef fet tuata la ricerca

6600 i questionari inviati a tut ti i nuclei
familiari di Zola Predosa

506 i questionari riconsegnati compilati
412 le persone che stanno cercando casa
121 le persone che la vorrebbero in forma

agevolata
215 quelli che vorrebbero acquistare una

casa nuova
73 quelli che opterebbero per l’af fi t to

285 sono lavoratori dipendenti
tra coloro che cercano casa

40 la vorrebbero a Riale
177 a Zola capoluogo

17 a Ponte Ronca
84 non hanno preferenza e 
94 la vorrebbero comunque vicino a Zola

e la vorrebbero
55 con una sola camera da let to

263 con due camere da let to
73 con tre camere da let to

5 meno di 50 mq
17 tra i 50 e i 60 mq

153 la cercano tra i 60 ed i 100 mq
36 tra i 100 e 120 mq

5 più di 120 mq
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Fondo Sociale per la locazione
Si trat ta di uno strumento, avviato nel 2000 e
riproposto anche nel 2001 e nel 2002, per dare una
risposta concreta ed ef ficace alle famiglie del
terri torio di Zola Predosa che devono af frontare i
costi relativi ai canoni di locazione. Questo
intervento si inserisce, quindi, nel complesso di
at tivi tà che l'Amministrazione Comunale sta
met tendo in campo per af frontare
complessivamente e con dif ferenti modali tà, il
problema della casa. Il contributo che viene fornito,
personalizzato e calcolato sulla base di appositi
cri teri stabili ti in un bando pubblico, non deve
superare il 50% del canone di af fi t to dichiarato e
viene sostenuto in par te da fondi a carico del
Bilancio Regionale, in par te dall'Amministrazione
Comunale che riconosce in questo strumento un
valido suppor to economico a favore dei propri
Cit tadini.

103 le domande presentate nel 2000
88 quelle accolte

155 le domande presentate nel 2001
125 quelle accolte
194 le domande presentate nel 2002
168 quelle accolte

popolazione anziana, devono essere governati e gestiti con l’obiet tivo
prioritario di mantenere la loro qualità, cercando di migliorarli ulteriormente,
in un ot tica di laicità ed integrazione.
In continuità con quanto ideato, realizzato e sviluppato in questi primi tre anni
di lavoro, verrà avviata una nuova fase nella quale procedere alla
trasformazione od alla realizzazione di quei Servizi sempre più capaci di
adat tarsi e modificarsi, per una popolazione che è sempre più dif ferenziata
per età, sesso, religione, cultura fornendo ai Cit tadini ed alle Cit tadine pari
oppor tunità di scelta in modo consapevole e ponderato tra le diverse of fer te
alternative.
Per perseguire questi obiet tivi saranno at tivati più percorsi correlati fra loro
che vanno da una comunicazione integrata e all'avanguardia al controllo di
qualità, dal coinvolgimento diret to degli interessati ad una loro contribuzione
e par tecipazione at tiva per raf forzare il principio di sussidiarietà che si vuole
continuare a qualificare soprat tut to nei rappor ti con l'Associazionismo
locale.

[La manutenzione ordinaria-straordinaria]
[La messa in sicurezza del territorio]

I prossimi anni dovranno vedere l’Amministrazione Comunale sempre più
impegnata anche sul versante della puntuale e costante manutenzione
ordinaria delle infrastrut ture pubbliche e più in generale del territorio con
par ticolare riferimento al sistema viario comunale e sovracomunale, al
sistema del verde e della pubblica illuminazione. Dopo la fase impegnativa
degli interventi più consistenti, è necessario fare seguire una fit ta e capillare
rete di piccoli interventi a corollario di quanto già fat to o in corso di
realizzazione per fornire un valore aggiunto alla qualità della vita dei Cit tadini.
Un par ticolare impegno sarà inoltre dedicato alla messa in sicurezza del
territorio comunale per rispondere in maniera sempre più puntuale alle
esigenze ed alle modificazioni che, sot to il profilo più genericamente
ambientale, si stanno verificando. L’esperienza legata al nubifragio dell’11
maggio 2002 ci ricorda e ci sollecita anche ad at tuare interventi di
prevenzione e messa in sicurezza del territorio, af finché questo tipo di
“eccezionalità” sia sempre più limitata e contenuta nelle sue conseguenze.





Sportello ICI
A par tire dal 2002 l'Amministrazione Comunale ha
at tivato uno Spor tello ICI dedicato ai propri residenti
ultrasessantacinquenni  che possiedono un immobile
a Zola Predosa e per il quale devono provvedere al
pagamento della relativa imposta. Presso lo Spor tello
il Cit tadino può ot tenere un suppor to operativo ed
immediato sul conteggio e la compilazione dei
bollet tini, sulle eventuali  denunce di variazione ed
ogni altra informazione di carat tere tributario.

172 le persone che si sono rivol te allo
Spor tello ICI nel periodo maggio-luglio ‘02

Il Programma Triennale 
degli Investimenti 2002 - 2004
Il Programma Triennale degli Investimenti 2002-2004
è di 16.503.857,06 euro, e prevede in par ticolare:
5.486.837,00 euro per l'at tuazione degli interventi

previsti per la riqualificazione del
centro del Capoluogo

4.343.919,00 euro per la realizzazione del Parco-
Campagna ed il recupero di Villa
Edvige Garagnani 

576.882,00 euro per interventi di manutenzione
straordinaria delle strade

500.000,00 euro (finanziamento regionale) per la
realizzazione di un nuovo
“scolmatore” a sud per la raccolta
delle acque super ficiali nella frazione
di Riale

795.343,00 euro per interventi di manutenzione
straordinaria degli impianti di
illuminazione

437.955,00 euro per interventi di manutenzione
straordinaria per le fognature

516.682,16 euro per interventi di manutenzione
straordinaria edifici servizi sociali

384.762,00 euro per interventi di manutenzione
straordinaria edifici scolastici

116.204,00 euro per interventi di completamento
e manutenzione straordinaria impianti
spor tivi

490.634,00 euro per interventi di manutenzione
straordinaria della comunità alloggio
di Via Predosa 27

516.450,00 euro per ampliamento Centro Socio
Culturale Sandro Per tini
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Le risorse finanziarie

In questi anni l'Amministrazione Comunale ha voluto af fiancare ad
un'at tivi tà gestionale dinamica, semplificata ed ef ficiente anche un'oculata
gestione delle risorse finanziare per conseguire quel cri terio di economicità
dell'at tivi tà amministrativa, at traverso un costante uso corret to ed at tento
delle risorse pubbliche.

L'obiet tivo che si è voluto conseguire, così come era stato indicato negli
indirizzi generali di governo, è stato quello di non aumentare la pressione
sulle tasche dei Cit tadini, garantendo, al tempo stesso, un costante trend
di crescita della quali tà dei servizi.

In tale senso devono essere let te le principali scelte compiute sul fronte
finanziario dall'Amministrazione Comunale; in par ticolare:

• la scelta di non introdurre l'applicazione dell'addizionale IRPEF a Zola
Predosa;

• l'applicazione dell'ICI in un'ot tica di equità fiscale e giustizia sociale, in
par ticolare af fiancando all'aliquota ordinaria un'aliquota agevolata ed una
serie di ul teriori detrazioni con l'obiet tivo di tutelare la prima abitazione e
dare una risposta alle giovani coppie e alle famiglie numerose;

• l'introduzione dell'ISEE come criterio di equità e parametro reale di
valutazione e di par tecipazione degli utenti ai costi dei servizi comunali,
secondo le proprie possibili tà economiche. Questa scelta, di grande
innovazione rispet to al passato sot to il profilo fiscale, è stata preceduta
da una fase di confronto, di incontro e di informazione perché potesse
essere compresa e condivisa da tut ti gli interessati

Gli alloggi ACER di via Tasso



Cit tà di Zola Predosa

Amministrazione Comunale

Piazza della Repubblica, 1

40069 Zola Predosa [BO]

Telefono 051.61.61.611

Fax 051.61.61.711

www.comune.zolapredosa.bo.it


